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SUNTO DI PETIZIO:'\I!. 

Dal eignor Senatore principe di 8anl° Elia ba rico­ 
'"Lo la 81"gil•Dle lenrra, In cui 11 dà cooteua dello 
ndempimenh.> del rr1andato che il Seualo diede al me­ 
d1•eimo e ad allri Senatori di rappresentarlo ai funerali 
del pr .. eideoi. Ruggiero Settimo. 

La 1eduta ~ 1perta alle ore 3 t 12. 
Sono prl'8<'nti i llinieLri di agri<oltura e comruercio, 

dell' inl<•rno, e deil" istruzione pu~hlica. 
Il Senatore lfgr<lar\o D'Adda dA l<ttura d1•l pro· 

te1ao Terbale dtll" ultima lorn•ta, il quale •iene ap· 
proTatO. 
Legge quindi il 1egueote: e Palermo t 6 maggio t863. 

e Ecceilenu, 

N. 321 i. La Giunta lluniripalo di Casalmag~iore 
{Lombardia) p(1rge al Srnalo moliwale islonze p1·rcb~ 
venga sospesa ogni nllerioro dchb1·raziL•ne rigoarJo al 
ausaidio per la costruzione del ponle di Viad11n1, onde 
far luogo ad un'equa riparti1iune dello IW&IO •uesidio 
anche pc( ponte di Cualmaggiore. 
Pre•ldente. F•ono omaggio al Senato: 
U 1ig. at1', ca.1'. Tilo Nui, pr6idenle del Tribunale 

di commercio di Bologna di uaa aua ltUtra al &na­ 
iort commt11datore Ve Fort1t3' ru& Tribunali 'i com­ 
mercio. 
ii •ig. cav. G. B. Adriaoi, prof. di lloria e geo~ra~ 

fia, di due 1ue op~re inlitulaLe, l'una: Dtgli GllticlU 1i­ 
gnori di Sannaiorie, Jlania•o l Monfalcone, e l'altra: 
MoA•Jmtnti 1toric:i aiploma&ici dtgli archioi Ftrrtro. 
Ponsiglion•. 

e In ad•mpimeoto al Teoerato foglio dolla I!. V. da· 
lato Ilei 1 del corr•ute mese, io, il principe di Torre­ 
wuzta, roole del ~ommatino, luogoteneole geoerale 
cav. P•ttrnò e @li altri 'Senatori abbiamo 11•ielilo al 

, errvizio luoobre, cbe ai à epiondidarutnte celebrate per 

I la dolorota perdita del cav. Ru~gitro Settimo, presi· 
doote tli queato illustre Senato. Nel ringraziare la E. V. 
e l"ooorevole officio di preeid•oza, per quanto concerne 
il mio parlicolare ricordo, io dt-bbo coogratularmi coo 
il Governo e con queala illustre Camera dello inte .. ue, 
nou 114.1)0 che giualamt>nte, ma aocbe opportunamtole 
hanno sph·gata io quest4 occaaione. La pompa ooore­ 
volis.,ima che il Rctt.l Goterao ordioò, e le e1preuiooi 
di eiinpaUa e di ri1p•tto mao1fo1tate dall'alta Camera 
del Parl•menlo, ee banno da no canto reso git11tizla al 
potriottiamo ed a Ialite •irtà tbe !ref!iuano l'illoalre 
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estinto, hanno suscitato la più profonda watitudine in 
questo paese, che ha teduto a dispeuo dei tristi, che 
non si staorano di calunniare, una prova di puro e 
fraterno atrerto doto ella Sicilia, da coloro che stanno 
collocati nello alte gfere della dignità e del potere. 

e Gradisca I" E. V. lll.ma, i sentimenti della mia 
particolare ahiiSima otima e del più profondo riapettc. > 

Il 1igoor prinripe di Torreruuua acria..•e anche al pre­ 
aidcnte il 13 corrente maggio in questi termioi: 

1 Eccellensa, 
e Onoralo a rappresentare il Sen.to alle solenni eee· 

quie rese all' esimio cittadino Ruçgiero Settimo, ho a~ 
dempite cogli altri colleghi scehl questo dolorosissimo 
ed Insigne mandalo. 

Nel darne conoscenza all"E. V., la prego di gradire 
e di !ar gradire all'Ufficio di preoidenaa la mia riecno­ 
scema per rallo onore di cui mi banno inrestlte. Mi· 
creda coi sentlmenu d' inalterabile rispello. 

e Palermo i3 maggio 1863. • 

DISCUSSIO~E ED APPROVAZIO!'iE 
DI SEI PROGETTI DI LEGGE 

(V. Alli 4d Stnato N. 255, 257, 256, 258, 2:;9 e 262) 

Presidente. L' ordioe del giorno porla per primo 
la discu .. ione del progetto di fogge relativo a spese 
atraordinario per .la costnnione di carrozze postalì. 

Avrà a"ertito Il Senato che la relaelone, la quale oi 
6 dovuto fare lo no brevissimo spazio di tempo dall'e­ 
gregio nostro collega Il signor barone Bellelli, non ba 
potuto prendere le forme consuete. e non ei è potuto, 
attesa la bre•itl del tempo, iodicare i nomi dci vari 
componenti gli Uffici Centrali, cbe uevaoo contribuilo 
alla epediziono di questi progetti. 

n. Senatore Bellelli essendo egli •lato da lutti e eei 
gli U!Oci Centrali nominato relatore, ba preso perciò 
10pra di Bè di fare una sola relazione cemplessiva. 

Do lettura del progetto di legge che ho già accennato, 
(V. Alli del Stnato N. 25a) 

Articolo unico. 

e ~ approvata la •pesa otraordinaria ouo•a di lire 
35,000 ioscritta nel brlancio passivo del Ministero dei 

. Lavori Pubblici pel 1862 al capitolo 179 colla Intitola· 
sìone: Co1lruai<>ne di carro.ue JIOllali. • 

La diacuuiooe generale 6 •perla. 
Se non 1i domanJa la parola rileggerò l'articolo onico 

(Vedi wpro.) 
Trat1Ando1i di uoa le~ge di un articolo 1010, ai P°'•erà 

alla •owione per aquiuioio eegreto cootomporaoea­ 
m•oto ad altro progetto. 

L"altro progello è del tenore seguente (Vtdi infra 1 
AUi dd Stnato N. 257). 

La doocUMione gener.le ~ aperta. 
Senatore ArrlvlLbone. Non bo potuto comprendere 

H il progeuo 181tll letto aia qudlo in cui è pori.la •n· 
che la epesa per la cootruaioae di 110 ponte Ira Via- 
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dana e Drescello, percbè io tal caso •orroi dire qual· 
r.he parola. 

Senatore Bellelll, rtlator<. Precisamente. 
Presidente. I! difatti al numero BI bi• del quadro 

annesso a que1lo progetto di legge: cStmla Mantovana, 
Costn•iione d"un poule di chiatte 1ul Po Ira Viadaoa e 
Bresco·llo (paM•t• in economia la 1omrua di L. 150,000 
sla11ziato nel bilancio \86-2 per questo titolo,1, • ed 6 
port•la nel totale a•nmontare dPll"opera e sull'uercizio 
del IBG3 la speoa di L. 232.430 29. 

La parola è ora all"ouorevole Senatore Arrivabeno. 
Senltore Arrlvabeoe. Se l'onorevole relatore •ole .. e 

parlare egli pel primo io gli cederei la parola, rioer· 
vandomi di parla1"1! dopo. 
Presidente. Allora la parola ~ al Senatore Bellelli. 
Senatore Bellelll, relator<. In que;to momento è 

11o1a traaro....a all'UfOcio Ceolrale uno petizione del 
Comune di Cosalm"l!giore prA8entata al Sonato dall"o­ 
oore•ole Seuotore Araldi, colla quale oi domanda da 
que•to Comune di essere indennizzato dei danni che 
esso pretende abbia a soffrire per la costruziooe del 
ponte 1ul Po Ira Viadaoa e Brescello. 
Prealdente. Questa petizione ai riferisce appunto 

alla mozione che intende rare il Senatore Arri•abcoe. 
Senatore Bellelll, relatore. Precisamente L"Ulficio 

Ceotrale aveva decieo precedeolemento di noo proporre 
nessuoa deliberazione al Senato, ataolo che non era 
ftaora giunta alcuna petizione contro a qu .. to pro­ 
g.·llo. 

Dalla lellura della peti1iooe stata or ora accennata, 
ai fa palese come il Seoato non poasa occuparsi d•I 
100 contenuto; che il Comune può tutto al più riTol­ 
ger.i al potere .. ecutivo e non mai al potere legl· 
alativo. · 

Di che cosa ora ai tratta f Si !ratta unieameute di 
au•orizzare la epe.a per la costruzione d"uo poole fra 
Vtad•na e Brescello: poote dichiarato ulilissimo ooo 
aolo 11<>lto il punto di •iala commerciale, ma beo an­ 
che 1otto il punto di •isla olrategico ; ed 6 etideole 
che ae il ponte che oi è comiociato a costruire dal 
Comune di Coaalmaggiore, •eniase a ooft'rire per la coo­ 
rurreoq del nuoto ponte, non ~ certo questa nna ra­ 
giono aufOcieole percbè ai debba ora sospendere la 
TOlazione per la c:ustruziooe del ponto Ira Brescello e 
Viadana •.• 

Senatore Araldi. Doman~o la parola. 
Senatore Bellelll, rtlalort ...... quindi l'Cfficio Cen­ 

trale iosioLe per l'approvazione di tale 1pe11 e vl inaiste 
anche percbè uno dei auoi membri, l'onorevole generale 
Pa1lore, il quale Ieee parte dt•lla Commiaaiouo dt'Stinata 
appunto a decidere aulla otilit.6 olratrgiea di questo 
pootc,· rir•riva ali Ufficio Centrale che la Commissiono 
era 1t~la concorde ocll'11ppro,arne la co11tru1ioae, e nel 
decidere che quanto più prouimo al confioe lo1Be otato 
il nuovo poote co1trutto, tanto piil lo 11 aarcbbe do•UIO 
considerare come utife dal punto di 'i•la slrategico, 

Per queate ragioni l'UCITcio Centrale non crede di 
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poter proporre nessuna delibenuione intorno alla pe · 
tiziooe io discorso, la quale secondo l'avviso dell'Uf­ 
ficio medesimo, non può in verun modo far ostacolo 
all"approvaziooe della spesa per la costrunone di que- 
110 ponte. 
Presidente. lo crederci bene ed utile per la chia­ 

reua della discussione, che oi desse leuura della petizione, 
su cui abbiamo udite l'opinione che l'Uffìcio Centrale si 
è formala ...•. 

Seoalore Taverna. lii permetto di osservare che 
questa petizione è stata distribuita a tuUi i Senatori. 
Presidente. Questa petizione non è giunta al Senato 

che starnauine, o ieri sera forse, e dal sunto che se ne 
lesae io priocipio della seduta, il Senato non ha potuto 
rormarsene un'idea chiara. 

Quiodi è conveniente, anche secondo l'uso, che se 
ne dia lettura io adunanza pubblica, almeno nella parte 
più positiva ed importante, non bastando che sia stata 
distribuita ai Senatori, mentre trattasi di petizione 
la quale non ba potuto lare oggelto di disamina spe­ 
ciale e non è portala in relaaicne dalla Commissione 
dello petizioni. 

Senatore Bellelll, relalore. La petiziouf esaoudo ore­ 
~i&aima posso darne lettura. 
Senatore Cllleel. Domando la parola per sapere so­ 

lamente da chi il '!at• presentata questa petizione. 
Senatore Bellelll, reìaìore. È stala presentala dal­ 

l'onorevolo Senatore nostro collega Araldi, ed ~ firmala 
dalla Giunta muoicipale di Caaal1Daggioro. 

Ecca il tenore della petizione: 

Eccelleoliasimo Senato; 

< Appena il glorioso nostro Re entrava trionfalmente 
in Milano, si spedi~a doputaaionc a rar riconoscere l'ln­ 
llauratosi (loverno e far preM-nle il "Vivo bisogne di 
1lringere j legami colle ramiglie italiane Cioitiwe, supe­ 
rando le barriere aucbe naturali del Po mediante sicure 
comunicazioni. 
• < Al quale oggetto dirigevasi poco appresao al Mi~i­ 
stero rapporto dettagliate; cui lu risposto in modo lu­ 
singhiero e come rilevasi dollà ben accetta partecipa­ 
tiva inserita nell'annesso prornemoria a stampa, che 
riferisce cronologicamente le vicende cui andavano aog­ 
gene quelle aspira&iooi. 

e Ora non riroane che J.i vivamente pregare la ri­ 
conosciuta giuellzia e saggezza di questa prima Me1gi- 
1lratura a volere col di lei 1uffr11gio ouenere un compe­ 
tente suuidio governativo al ponte, che ai sta costruendo, 
onde li possa condurle a Lt•rmine dopo tante vicende 
che lo arrestavano e disporre che la concessione del 
ponte a Viadana non rie.ca, ID&16sime col transiLO gra­ 
tuito, a dislruggere i vaot.iggi che si aveva diritto a 
sperare per la conce<sioue apJ>irente dalla legge 4 ago· 
Ilo 1861, N. 4<l8 kr. • 
Presidente. La parola è al Senatore Arrivabene. 
Seoator• Arrlv&be.oe. Co111incierò con una spiega- 

&ione. Vi 6 •Lito un equivoco. La petiziooe del Comune 
di Casaln1aggiore noo vecnc prima presentata ai Sena­ 
tori; [u invece di6tribuita loro una carta non eottoacritta 
da ak:uno. La peti:zione non fu presentata cbe oggi stesso 
all't:rtìrio Centrale dal nostro collega il Senatore Araldi. 

lo avrei forse preso la parola su questa questione 
per un sentimento di giustizia verso il Comune di Via­ 
dana. A voi non è ignoto, o Signori, che Viadana ap­ 
partiene alla provincia di llanlova, e che que81a provincia 
in conseguenza della pace di Yillalraoca veuoe div~ 
in due parti; quindi è naturale che quella parte la quale 
è vicina a noi, vicina all'Italia cerchi di unirsi a quelle 
province che sono per cos\ dire separate dal Po. 

Epperciò è una giustizia. a mio avviso, che ai deve 
rendere a questo grosso vill:iggio di Viadana per ricom­ 
pensarlo della perdila che la, noo potendo più c~el (a. 
rilmeote come prima riunirsi alle altre parti della pro­ 
Tincia stessa. 
. lo non mi aspettavo l'opposizione del Comune di Ca­ 
salmaggiore sopra quest'argomento; solamente voglio 
pregare il Senato di non delraudare il Comune di Via­ 
daoa di quell'utile che egli spera ollenere da questo 
ponte. 

S.matore Araldi. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senato'" Araldi. Dilficilmente io prendo la parola e 

tanto più dil6dlmenle la prenderei in questa circootanza 
11e cercast;i di oppuguare il ht>nl'fizio che sta per ricevere 
il pa1'8e di Viadaoa, appunto per le ragiool addotte dal 
mio collega Sena1ore Arrivabtne, che t'SSO apparteneva 
un:. volta alla provincia di Jilaolova ed ora alla pro· 
Tiocia mia crtmoncse. 

Bo domaodalo la parola unicameote sulle coodusionl 
della p•tiziunc che bo avuto l'onore di presentare oggi 
alla Presidenza ed alrt:mcio Centrale, ac<:iò il Mioi­ 
atrro avesse a r.onsidt>rare i danni cbe potessero ri· 
sultaro al nuo•·o p'mte cbe oi la a Casalmaggiore, e 
quindi pol.,.e promellere un sus.<idio anche a quoll'im­ 
prt'8a che è tanto oecesaaria ad essa parte della pro­ 
vincia cre1none:se, 
Sento poi ma~giore obbligo a ciò (are come consi­ 

gliere di quel mandamento. 
:Ministro dell'Interno. Domando la parola. 
Presidente. La parola è al signor !11oistro del· 

l"Interno. 
Ministro dell'Interno. lo trovo naturalissimo che 

la Giunta di Casalmaggiore deoideri di altivàre mag­ 
giorm•nte i lavori per la costruzione del poule che fu 
conce88o due anni fa. 

Ma non eo tedere come questa eia uo'occaeiooe pro­ 
pizia per disr.ukre l<lle qu•sliono, imperocçbtl io beo 
ricordo che quando fn proposta la costruzione di un 
ponte sul Po a Casalmaggiore, il Mini3tero fa sollecito 
di proporre un progetto di leggo che io stesso ebbi l'o· 
nore di presentare e di sostenere nel Parlamento e che 
ehhi la fortuna di Yedere adottato dai poteri logislalivi. 
Ora quella legge 6 io via di eaecuziooe. 
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Fino da quell'epoca furono !alle vive premure per­ 
ché fosse costruue un altro ponte a Via-Iana. Le con· 
dizioni erano diverse. Fa onore ai cittadici di Casal­ 
maggiore fii &YPr preso essi medesimi una ini1iatira 
oudo alleviare i carichi del Governo per la r01<lruzione 
di quesr'epera. Ma fino da quell'epoca non era ignorato 
ebe si lrattava di coetruire anche uo punte a V1adanu, 
giar.cbè quello formò piu volle argomento d'interpel­ 
laoaa nell'altro ramo del Parlamento; • ogni qualvolta 
ai parlò di ponte aut Po, sempre cemparserc alcuni io· 
teresaati a fare premure per queato ponte, 

Diceta benisairno l'onorevole Senatore ArrirabPnP.. non 
essere meraviglia che pel ponte sul Po a Viatbna ai 
abbiano eendisieni meno favure\·oli al Got('rno d1 quel 
che lo siano alale per il ponte di Casalmaµgiore, im­ 
peroccbè quel lembo estremo della provincia di Cremona 
1i trova oggi in condizioni anorm:.liSitime. Tutte le eue 
relazioni erano rol capo-luogo, Mantova; ora questo 
capo-luogo è acparalo completamente da quesla parto 
dell'antica aua proviucia ; epperciò à necessario e direi 
quui, un 1110 di riparaaiooe per parte del Govemo onne 
facilitare almeno J'apertur.a di quelle rola&ioni che eolo 
1000 possibilì nrlle centingeme attuali, costruendo un 
ponte ebe permetta sppumo a quelle pop• );oaioni di 
aprire 1ill'alle relazioni aull'ahra spenda del Po. 

Ora in tro•o che nulla ba che lare l'una questione 
• coll"allra. Intendo beniuimo che nella guiaa 11eu,1 nella 

quale gl"inlereu11l al ponte di Viadan• toglievano ar• 
gomeoto dal ponte di Casalmaggiore p•r cbied1•re Il 
poole di Viadana, cosl sl"intert.sa•li di Caaalma{lglure • Sono autorizzate le lpi"IO straordinarie occorrenti 
tolgano argomento dal ponte di Viadaoa per chiedere n•lla aomma di lire 6,9\1\,214 M per le nuo•e opere 
IUNidi pel ponte di Caaal1n;1ggiore. riOrllrnti il 1ervi1io di acque, ponli e 1lrade descritte 

Ma ripeto che la questione che osgi •ertf! dinoin&i al nell' u11i10 quadro, le quali sino a concorrente somma 
Senalo non mi pare possa ea.<er m1·nomamenle pregio· di lire 6'15,000, aaranno appliralo al bilaur.io 1862, e 
di~la, tome 0011 può menomamente esser ritardala la pt•r la riinant•nlt! •omnia v~rranoo stanziate in a11po1ili 
aoluaiono di quello ooll•nla a propoBilo del punte di e aeparali capiloli colla rorri•pondenle de;ignaaione nel 
Coaalmaggiort', Intorno ali• quale il Seoalo bene inlen- bilancio del llin;alero dei Lavori Pubblici per )'anno 
dori come aarebbe prematuro rhe il Go,·eroo pro·nd ... e 186:1, ed in quo·lli deçli anni 1864 e 1865. • 
oggi qurgli impegni che l'onorevole S.•nalore Ar>loli, St•nalore Bellelll, rtlalort. Doooando la parola. 
come coosighere provinciale, per Caaalma~g;ore natu· Presidente. Ila la parola. 
nlmenle deve deeiderare e propugnare. Come Srn:ilorc Srnatore Bellelll, rtla&ort. Essendo stato invertito 
però egli noo tro•eri strano che il Governo non enlri r ordine <'OR cui frano nolati i progt•Ui di Je~ge che 
io queata occasione in imp1•goi, aal1u1n;ndo io aolainrnle dt1hhono og~i eMt>re votali. iu rrf>do neceP.sario, prima 
quello di riferirne al mio collr.ca Mini!llro dei lavori che ai p11Ji alla vota1ione dl•i eio,:!oli articoli d1 1 pro. 
pubblici, percbè, eaaminale le condi.ioni dei costrullori g1·llo di le~ge numero 257, cho si ahbia pre1<·nle una 
del ponle di Caaalmaggiore, teda •• aia il caao di Iure anertenza pn•liminare la quale io !ar.eva notare nella 
qualche coaa J)f'r agevolare ed asaicurare la co11tru1ione mia r1·laiiono inlorno all., at:bema di legge tolto il nu· 
di no"ope .. , cbe imporla aommamenle di •eder r.om- mero 2~6. 
piula. TJnlo il prugelto di leg~e col numero 256 quanlo 

Per questi motivi lo credo che l'onorevole S•nalore quello rol numero 257 ri~uorJano 1peao per coa1ru1ioni 
Araldi non Torri opporBi a che, udile qu.,lo dichiara- di ponti • 11rad•, ma priodpalmenle di alrade. 
aiooi, poaaa il Senato proredere alla d18cu•aione e alla Ora il Sonalo 80 che lu preacnlala nella C•mtra 
deliberuiooe intorno a quealo progello di leggP. el~tti.va. una leg~e di riro~ma alla lt>(ll;A Comunale e 

Se lo • _ Idi 0 d 1 1 Pro.,ncmle, la quale mula rn gran p'lrl• Ja c1 ... ,inca. 
oa re .a.a·& • umao 0 a paro a. 1ione delle strade; r.olll che molte 1trade che ora sono 

Preatdente. Ha la parola. I r.la~iHcale coine o.1ziunilli, potrebliPro, ove quel pro 
llenatore Araldl. Ringrazio il aignur Miniatro dello geuo di legge veoisao ado11a10 defiuitiumeole, ll68CJ'e 

ultime parole di conforto che ba dato, e che in riferirò 
a Casalmaggiore. 
lo non iulo non porrò oslacolo all'approvazione di 

queslo progrllo di logge, ma aarò anche ben felice di 
dare il mio volo ad una lt•gge che la il vanla~gio di 
una parte di quella ste!!s& rnia pro,·incia; e s~ro che 
il si~nor llini~lro non lroilasr .. r• di rJre u(1irii presso 
il di lui collega dei lavori pubblici pd conaeguimeulo · 
di que3t'opcra. 

Sonatore AITivabene. lo pure mi permello preo­ 
dt're la parola pt>r riograziare il Mini~lro a oorue di 
quo ll.1 pJrte di prowincia. 

Senaloro Chiesi. Oo,111ndo la pJrula. 
Presidente. La parola è al aignor Senalore ChieBi. 
Senatore Chiesi. lo aveva domandalo la porola 

perché voleva appunlo èirr. qualcho eoBa io difeso del 
prog•llo di ponle Ira Viadaoa e llre;cello. 

Però d"po le parole cosi ~ene e<po<le d"U-ooorevole 
1ignor Seoa1ore Arrh·abeue, e dall' onore.,ole signor U~. 
oiatro, r.rt·do inutilo di parlare, e mi li1ni10 a pregare 
il Senato a volere ;ippro'fare 111 r.oslruiiuoe di qu~f o- · 
po•ra la qu•le è vivaiurnle desiderala lanlo dalle pro­ 
vinrio di .lluJ<na e RegKiO quanto dalle popolJ&iuni 
Lombarde. 
Presidente. In 1egui10 alle apicg,.ioni rbe ai 1000 

dal~, 1' iocid1•n1e a,·eudo avolo il suo 1fugo, ai procede 
olla lcllura dt·g!i articoli. 

Art. t. 
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classifìcate per i prin~ipii proclamati in quel progetto 
come strade provinciali, In tal caso avverrebbe che vo­ 
tali i presenu progr.tli di legge, lo Stato si troverebbe 
in certo modo Impcgnuc per l'avvenire malgrado le 
mutate cl.u1~ilir.a1ioni delle strade. 

Per ovviare a questo inconveniente, er11za discendere 
punto alla disrussione 11è alla risoluzione della que­ 
atioae in merito, ei propose alla Carnera dei deputati 
un ordiae dcl giorno, il quale fu unauimemente votato, 
ed il Mioi•tro dei lavori pubblicl ne] presernare gli al­ 
tuali prugrtti di le:;?ge raccomanduva nl Senato la va· 
bzione dello 1tesso ordine dcl giorno. 

Identica è la conclusione del vostro Ufficio Centrale, io 
.. quindi pregherei il Senato, prima di procedere olll vo­ 

tasioue deì singoli articoli, di votare l'ordine del giorno 
che avrò l'ouore di lrggere .•. 

Esso riguarda l'uno e l'altro progetto ..• 
Presidente. Lrggerò l'ordine del giorno al quale si 

rileri••.e la relazione ddrCTmcio Centrale. 
e Il Stonato riservandosi di esaminare se gl'impegni 

assunti dallo Stato ncllintoresse di strade, che p<'r 
le;.!ge vengono od essere dichiarate provinciali, debh.rno 
e.,sere mantenuti e1.i.u1dio per gli auui avvenire, passa 
alh discussione del progetto di lt•ggr. 

Senatore DI Pollone. Domando la parola. 
Prealdente. Ila la parola. 
Senatore DI Pollone. lo rispetto grandemente ciò 

cbe SÌ può fare in UD ahro recioto e DOD debbo OCCU· 

parmene, ma prendendo l'ordine dt>I giornc 1i e come 
viene proposto, io non mi so spiegarne la portata 
quando 'edi.1 che il Senato si riserva di esaminare. 

Che cosa vuol dire questa riserva! 
. Il questo un diritte insilo nel Sccato di cui può 
usare in qualunque circ-stanea : epperciè una dichia­ 
razione di qu~ta natura è pPrrettamenle inuhle. 

Io noo ragiono in questo modo, beocbè atJhia gene· 
ralnu·nle un·u~io ooe contraria a tutti gli ori1ioi dt!l 
giorno, f quali, a mio avvil5o, sig11ifiran;> nieate, poi­ 
cbà la lt•gge per avere uo v11lore, un'efficacia, vuol es· 
acre votala dai tre poleri h•gial.itivi, quindi on ordine 
dl•l giorno. rip~to, non r.out.!hiude niente, poir.hè ae un 
ra1no dPI Parla1nc•oto dice A e l'altro dice B, non si 
verrcl.lbe mai aJ uaa ronrludiune. 

lo cretto perciò, nclrintere>a~ dt·I Senato, di non 
votare qu~st'ordine dl·l giorno, non dov~ndo il Srnato 
impegnarsi in n1odo alcuno. 
li diritto del Stnalo è, r rirnane intiero. Quando si 

presenl•ra una legge la quale dica che le elrade ora 
provinciali debbano p;issarc allo Stato, o Tic:eversa 
quelle che lo Slato ora mantiene debbano paesarc alle 
provincie; quando qut1sta legge sarà voL1ta regolarmente, 
allor-J 1;1rà otJhligatoria. MJ nun credo n~cc.sgario di 
toWre ora quesl' ordioe dPI giorno. 
Ministro \iell" Interno. Dumanfo la parola. 
PreSldente. Ila la parola. . . 
Klnlstro dell"Interno. lo, io generale, porlo 

1Ugli Qrdrni del giorno che conceroooo malerie legi- 

1lative un' op:nione perftttarntnle · conforme a quella 
dcli" oaorernle Di Pollone e r ho piil vohe manileelala 
anche oell'ahro ramo del Parlaroculo. 

Qursl• è uo"opioioae ntia personale cha ho 1emprc 
avuto. 

Nel r.aso atlaale pl•rò, crtdo che non ,j Ria nessun 
inron't·eniente a che il Seaato voti o oon l'ordine del 
giorno, imp('r1Jcrhè bisogna considerare con1e gene­ 
ral1nente tali ordini del giorno sorgano a seguito di 
lun~he ed animate discus~ioni con1e i il caso pre­ 
sente. 

Vi lia un maliotf>BO ioloruo alla portata del prcigclto 
di h•gge rcla.tivo all' ainmin1straziooe comunale e pro~ 
vinciate che è alalo preser•lalo ali" altro ramo del Par­ 
larneulo ed al quale io bo proposto alcune modifi­ 
cazioni. 

Queslo elal1ilisre hensl, a difl'erenza della l•gge del 23 
ouobrt~ 18~•91 che \'i saranno strade nazionali, provin· 
ciali e co1nunali invece di esservi sola1nente •lrade na­ 
zionali e rornunali, com· erano eerondo quella legge, 
ma ooo slaluli~ce una vera e propria clasdificaziooe di 
tali slrarle. E:lia slahili:1ce che qufsl& rl11ss16c.11iooe 
T1·rrà fatta per Ct>rli modi che la lrgge dP.ter1nina. Ora, 
è naturale cbe tali modi di class•Ocazione dipendono 
dalle delibtrJti<•ni d"1 pulere legislativo, pt•r cui .,rcbbe 
perfellamenle iuu1ile la vol.iiione di quesr ordine del 
giorno. 

Se noo che è sorlo intorno a cosi grave atgomenlo 
q"akhe du!Jbio nell" aoiroo di molti interessali. Natu­ 
rulinenlc aiffaui dul.Jbi non possono essere sgombrali se 
ooo quaodo una discuSBion• ampia avrà luogo netruno 
o n•·tr.1llro ramo dd Parlamento inloroo al progello di 
lc·g~c sull'amministrazione comunale e provinciale. 

Lo scopo di que11l° ordine del gioroo è adunque in­ 
teso uoican1ente a rassicurare gl'interessali, e coloro i 
quuli per &\·ventura avrellbtro potuto essere allarmali 
dando una maggior parlata di quella che eCf'cllivao1ente 
ba al pro~ello di legge iolorno ali' amminislraziune co­ 
munale e proviociale. Ed è per quei.lo che ml permet­ 
leva di dire, che eecoudo me non Ti 6 danno laalo 
cbe il Senato voli quanlo che non voli qucs!"ordine del 
gion10, irnperoed1è è io~ubi!alo che è d,·11' essenu del 
polrre l•gi<lalivo di poler sempre con uo altro alto le­ 
gislatl\·o abrogar_, le dl·lit.M-razioni anlecedcolemenle 
prese, me>no però nelle materie coolrattuali. 

lo crt>do, ripeto ancora, che qurel'ordìne del giorno 
dal puolo di vista ddreroi-acia della legge non produca 
effetto veruno; ma, nel raso concreto, può rassicurare 
molte ammioislraiioni provio(·iali e molli iateressi, che 
el crede.-ano lesi dalla porlala dell"anzidello progetto 
di lrgge con•unale e provinciale, nel lt!DSO che il p~ 
tere J .. gi:1la1ivo dovesse intervenire. Ma nella guisa stessa 
che gli imp~·gni aat .. cedentemenle presi intorno alle 
slrJde n 17.h1nali putranno esaere mutali dalle delibera· 
zioni che il Parhunrnlo crc'1erà dover prendere intorno 
ull,1 futura cli.1ssilira1ic.iue delle strade , cosi anche le 
dcl1herilioni che preade allualment.e aaraano nella. 
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condi1iooe di tulle le altre disposialoui legislative, ep­ 
però io mi rimetto per questo, iotieramcote alla sa­ 
Tieua del Senato. 

Il mio collega Yioistro dei laror] pubblici ba cre­ 
duto di noo doversi rifiutare a che losee data questa 
10ddi11ra1ione a molli inlrreòiati; epperciè, se i) Senato 
crederà do•er prendere queste deliberazioni, I! Ministero 
noo ba nessuna di!Orotli a che si •oli tale ordine del 
giorno, rome del pari non ba oeasuniHima difficoltà 
che il S..n1to ai asto-oga d.J larlo. 

Senatore DI Pollone. Domando la parola. 
Presidente. Ha la parola. 
Senatore DI Pollone. Prendo atto di quanto ba 

dtllo l'ooorevole llioistro dcll'Jntemo, cioè che si tratta 
solameole di traoquillare quegl'ioterusi che erane al· 
!armati; questo lodevole intento mi pare possa essere 
scddislauc dalla discussione che ha avuto luogo. 

lo quanto poi alla 1oetanu dell'ordine del 'iorno 
prendo pure allo di quanto ebbe il signor Mioi1tro a 
dic:biarare, che cioà realmente non aveva efflcacia le­ 
gi11aliva, e non poteva averne; quindi io credo, che 
un Corpo, rome il Senato, ooo debba procedere ad 
atti che ooo po .. ono produrre ef!'ello, e che perriò ai• 
ona v•ra 1uperOuità il •olare l'ordine del giorno di coi 
si traila. Insisto dunque nella mia proposta e prego il 
Senato a •oler passare all'ordine del giorno sull'ordine 
del giorno dell'Ilfflcio Centrale. 

Senaiore Bellelll, rtlal:Jrt. Per parte mia, senza 
•olere paolo impegnare l'opinione degli altri collt·ghi 
dell'Ufficio Ct•ntrale che noo vedo qui preaeoti, credo 
d'interpretare giustamente la loro opioiooe col rimet­ 
termi al gìodi1io del Senato inlorno alla •otaziooe o la 
non Tota1iooe dell'ordine d~I giorno. 

)la non posso tacere che mi sembra ecceuiva la mai· 
1ima propugnata dall'onorevole Senatore Di Pollone, r.he 
quesle aia un otto aS!oluiamenle nullo, e che quindi il 
Senato non debba farlo, perchè oon deve lare oullitj, 

Certo il principio messo innan1i dal signor Minimo 
non ammette discussione, cioè che ai pcesa sempre con 
una nuova l"g~e derogare ad no 'ohra le~ge. 

Certamente poi ooo 1i tratta di lare qualche cosa che 
abbia uo'imporlan .. tale che dirima lo que&tiooe o che 
111icuri preventivamente tuui grioteressi iwpegnali in 
questa qoNlioae; si tratta onicarcente di raasicurare 
tutti gl'intcr ... i impegnati o direttamente od indiretla• 
mente; ai traila di Lire che non po1Sa un giorno ve­ 
niroi a IClltenere H1ere lo Stato dt6oiti1·ament~ impe­ 
gnato dalla volaziooe della presente legge. 

Se dunque oenu nuocere a neoeuoo, può l'ordine del 
giorno proposto av.re un'efficacia grandi91ima augll 

. aoimi e 1ull'e.;ito 8oale d•ll• leg~e delle riforme 110· 
mioi51rative proposta dall'onorevole Ministro dell'Interno, 
lo ooo •edo quale ragione po183 e&1eni per ~ombal· 
lerlo cosi reciaa1nenle come ba f;iUo l'onorevole Sena· 
lore Di Pollone. Tulti gli argomroti addolti contro l'or­ 
dine del giorno 1testo •i riducono a dire che esao 1ia 
inutilo, cbe noo abbia efficacia; ne&1u11 argoUleoto ne- 

g•livo che oulla prova a parer mio per dire che è evi­ 
dentemente iu opposizione alle condizioni 1teosn delle 
co&e. 

Siando le cose in questi termini, da parte mia man­ 
tengo la nece1&itl della votnione ddl'ordioe dcl giorno, 
anche perché ~ atolo formalmente proposto dal llini11ro 
dci Lavori Pubblici che mi dispiace di oon '°Jere qui 
presente. 
Presidente. Se ooo 1i docnanda ulteriormente la 

parola, cnetterò ai •oli l'ordine del giorno di cui ai è 
discorso. 

Lo rileggerò (Vedi 1<>pra.) 
Chi lo approva •oglia a(z,.si. 
(Il S•nato ooo approva.( 
Se oou ai domooda la parola 1ull' arlicolo primo del 

progetto <Il legge, che bo già letto, mellerò ai •oll l'ar· 
ticolo 1te110. 

Chi lo approva è pregato di sorgere. 
(A~provalo.) 

Art. 2. 
• Le somme pootc a carico dell'eserrilio 1862 saranno 

imputate •ona lo lire 1,500,000 iscritte al capitolo 124 bi• 
del bilancio del llini1tero dei Lavori Pubblici e poase­ 
ranno all'eoercizio del 1863. 

e Puserà egualmente al 1863 la IClmma di L. 80,000 
inscrilla al capitolo 120 d.t bilancio 1862 di dello lli­ 
oistero. J 

(Approvato.) 

Art. 3. 

e t allreol •utoriuata la apesa di L. 73,000 per la 
ricoslruzione del aelriato oella tnverM di Brindisi; ed 
il relalivo 1tan1iarueoto al ca11itolo 9, art. 86 del bi· 
lancio 18G2 del llinietero doi Lavori Pul>bHcl io L. 73,000 
passerà od 1863. • 

(Appronto.) 
Art 4. 

• Rimane cancollalo la apeaa di L. 45,000 inecritta 
al rapitolo 9, ort. 22, leuera B e quella di L. 150,000 
ia1<rilta al capitolo 83 d.t bilancio 1862 del llio1stero · 
ao1idelto. t 

(Approvato.) 
Art. 6. 

e Le epeae ooo imprgoale al chiuderai dell'esercizio 
1863, coine lo &0mme per supplire alle mede1ime pae­ 
ser-•DDO nell'eaerci1io 1864. • 

Senatore DI Pollone. Domando la parola. 
Presidente. La parola ~ al Senatore Di Pollone . 
Senolore DI Pollone. Signori Senatori, io debbo 

fare o~gi una O~l·rva2iooe della natura a un dipreuo 
di qucll• che feci ieri, 101i piil imporiaote. 

Coll'arlirolo che •i 1i propone col numero quinto si 
dire, che, le open uoo impegnale al cbiuder&i dell' e- 
1<'rci1io i 863, come le IClmme prr 1upplire alle mede­ 
aime, paaaeraooo oell'eaercizio 18G4:. Ora conviene spie· 
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garci aulle parole non i•ptgn1lll, meotre la Je~ge orgaoica :Ministro dell"Interno. Domando la parola. 
sull'ammiuistraelone centrale st•bilisce J"aono 6oanziario Presidente. Ha la parola. 
dal primo 8•'0Daio • tulio il 31 dicembre, e dichiara :Ministro dell'Interno. L' obbiesione falla dall' o- 
che quelle spese. che non fossero realmente impegnate, norcvole Senatore Di Pollone ha due porti; l'una pone 
non possonc essere elTeuuate dopo cominciato il nuovo concerne in genere J"o91ernnza dovuta alla legge di con­ 
... rcizio; anzi vi ba di più: l'anicolo U della legge labili ti. generale, l'allr& riguarda io ispecie le condizioni 
ateaa alabiliace che quelle spese debbano cadere io peculiari di qu .. to progeue di le~ge. 
economia. Quanto alla prima è indubitato che egli ha pcrlet- 

Ora COQ questa disposizione ai viene a seonsolgere lamente ragione; se ai lrallaae di sopprimere quel· 
da capo a fondo il aistema di conlabiliU stabilite molto I' articolo , se si tratlasoe di autorizzare la deroga 
utilmente, perchà quella lt•gge1 io credo, abbia centri- per lulle le spese, per no anno per esempic d' e­ 
buito, e mohh11i1no, a preservare lo nostre Onanze, nei 1erci1io, io crederei che si verrebbe a aronvol~ere 
tempi dil6cil111imi io cui •oigiaouo, dall"ioroolrare mag- compiutamente la rontabilità dt·llo Slalo ed il Uini· 
iiori difficolU, maggiori iocooveuieoti, di quelli che etero sarebbe certamente contrario ad una simile riso- 
haono subuo, lozione. 

Prego il Senalo di aver presente, poichè ciò 6 con- . Ila il fallo 11 .... dell' a"'' aggiunto questa speciale 
segnate nei pubblici rendiconti dell'altra Camera, che disposizione io questa legge speciule dimostra come io 
questo fu un emPodameoto proposto dal Ministro dei : genere si •ia perletlameola d' accordo con loi io tomo 
)&Tori pubblici il quale temeva che P'r le aomme di ai priocipii che devono regolare la conlahili1i io tale 
epese che avrebbe da fare, non avrebbe a·1nto tempo materia. Quanto poi a qurllo che l'ouorevole Senatore 
di prendere gl"iin;iegni oecesoarii onde rendere nle· Di Pollone ba dello delr avere il li in istero tutto il 
voli tutte le oomme portate in bilancio. Fu poi aner- tempo nereMario per poter imp•gnare in quel che ri­ 
lito aocbe nell'altro ramo del Parlameoto che il luogo mane dell" anno ottuale le spese 1tan1iate io questo 
buo di lilmpo che c'6 ancora da correre dopo la •o· prcgello di legpe, mi permetto di fargli O&Servure, cba 
taxione di qucota legge {1Uoo 7 mesi int•ri) il llioietero io ailTatta prop081a l'onorevole mio collega dei Lnori 
ba tutto la latitudine puuibilo per pubblic.ire gl"iueauti, Pubblici ba un timore, che I' ooorevol• Seunturo Di 
per formare i contraili, iusorama per rendere queste Pollone non ba. 
1pese realmente impegnate. Esli 6 evidente che at•bdo questo timore, ovendo 

Quando fosael'() impegnate, non occorre più la di>po- mollo a cuore che qu.,ti lnori, che laoto interessano 
1izione di che è cuo; se poi nuo lo 0000, qut'lta di· la pubblica prosperi~, ai compiano Il più presto poa· 
1po1iziooe non può aver luogo, come dijei, senza acoo- sibilo, il Senalo iotenderA perciò, come la ronsegueoza 
TOlgere I principii Onora praticati. logica sia alala la proposta di questo emeodarnooto 
lo credo che lu oaa v.ra ioanertenn, od an oc- per parte dell'onorevole mio collega dei Lnori Pub­ 

eesao di zelo d•ll"onorevole Mioistto dei Jovori pubblici; blici. 
ciò che lo pron 6, che le rugioni 1tP1ee esposte nella Se sarà po19ibile di IJro che tali l8'ori po88ano es-. 
discu,.lone che ebbe luogo, lo ltcern persuaso di ooo oere iniziati, od almeno percbè tali spese siano lmpe­ 
ioaillere ed abbaodooò l'articolo stesao, il qualt lu poi gnate duraote I' esercizio attuale, egli 6 oaturale che 
•otato, e ooo spetta a me di iodogare I motivi di quello questa di1posiziooe rimarrà inutile, e non a•ri gli io· 
che 11 la altrove. cooveoienti, che l'onorevole Senatore Di Pollooe teme. 

Ma comunque, qoest"articolo non 6, a mio aniso, Ila oe tutte queste misure, oe tutti qoeoti atti ammioi­ 
eoo•enieolA', perchè sconvolge uoa logge, che è la tu· 1trativi non potranno esoere compiuti deotto l'eeerci1io 
tela dt•llo Finanze dello Slato; ooo •"è uoa ragione, auual•, io credo che Ira i due iocon•eaicoti, fra quello 
ripeto, oemmeno per gli ioleresai particolari e 1peciali ciol> di ritardare !orse di molto I' esecu1iooe di queste 
a cui mirano I provvedimenti contenuti io questa lt•gge, opere (giaccbè il Parlaateoto euendo molto occupato, 
perch6 il llioistro ba innanzi a sé lutto il lempo poo· gran lempc corre 1pesaiasimo fra la pr ... olaziooe dei 
sibilo per soddi•lare a tutti i bi1ogoi occorrenti. progetti di legge e la loro •otuione nell'una e oell'al- 

Quiodi io prego il Seoato di non ammettere que- tra Gamera) Ira questi due iocooteoienti, dico, di ri- 
1rarticolo. Che se mai •enisoe ammesso, che oe ••- tardare !"esecuzione di opere, che taoto iot<reaano la 
Terrebbe T Che certi lavori potrebbero euere trupct- pubblica prosperità, maaoime nelle province nelle quali 

. tali nel bilancio 1ucceosivo, ctrti altri io cui maoca da questa proaperità molto dipende aocbe la pubblica 
questa disp08iziooe noo lo potrebbero, e 11 anebbero 1icurezza, e le coodiziooi politiche, oppure di nere 
'COSI due si•temi, due metodi da applicare a spese della ooo già una coolugiooe orll"amminiatraziooe, ooo gii 
1tessa natura. una deroga, on abbandono del oavi priocipii, che hanoo 

Dico di più: io credo con ciò di reodere on 1ef'i1io prodotto gli utili riaullati cui arceonava l'onorevole s.,. 
al llioislro delle Fioao1e, che mi duole di ooo vedere nalore Di Pollone, ma unicameote il pauaggio da uno 

I 
qui presente, percbè oserei sperare di avere il auo ap- 

1.d 
altro •ladio di quelle Sptdtl parzi•li ed iotierameule 

poggio. delermioale e bea de6oite, per gnioa che non pn6 le- 
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merai che questo sistema passi per esempio (e che non 
passi neppure per eaempio lo credo taoto più, io quanto 
che apero pure che non ci accadrà più di volare l 
bilaor.i a metà esercisio) fra questi iuconvenienti, ripeto, 
6 da sceglierai il minore. 

Quando noi noi1Simo a domandani qoeata deroga 
dalle I.•ggi di contabili~ peì bilanci che fossero ol<lli 
Totali prima che 1l cominciaase l'eserciaic nei termini 
che dalle l•g~i di con1abili1• 0000 stabiliti, ob, allora, 
o Signori, anealt beo ragione di temere tuui gli io­ 
conveuientì a cui acceooaTa l'onorevole Senatore Di 
Pollone; ma qoando non aia mo in ooa fiagranle io011- 
1cnansa delle leggi di conLabilili in ciò che CIBO banoo 
di piil eueoiiale, mi pare che noo debba essere troppo 
gra .. il deviare da una di1pogi1ione aecoodaria di queste 
legai, e deviani ooo generalmente, ma per alcuni lavori, 
per i quali, ae il llini•lro ùd Lavori Pubblici ai 6 io­ 
dollo a chiede re una deroga, che non ha chiesto Jl''• 
altri, ciò ba fallo, perebè gli alli preparatorii neressatì 
per compiere tali lavori tono piu indicLro di quello che 
lo siano gli allri pri quali noo l'ha chiesta. 

Ora il compiere i progeui, il fare gli iocanti, il pre­ 
parare i centratti, il IOllOporli all'euma del Consiglio 
di Staio, il fare inaomma quanto 6 ueceseario, e ciò nei 
paesi, ne· quali deYono qoe1te opere esser compiute, 
dove noo tutto procede con quella regolari~ colla qual" 
ei procede io altre provincie del Rrgno, Sipnori, tt-lle 
ml'li, come acctnnava l'uoorevole Senatore Di Pollone, 
non mi paiono Teramente teuheraoti, e non mi pare 
1tnno il Limore del mio onoresote collega dei Lavori 
Pubblici lotomo alla p081ibili~ che queaLi preparalivi 
non poesanc essere compiurì nel coNo di que1L'eeerci1io. 

Per queali molivi io pr<'gherei ii St·nalo a uon •oier 
respingere quest'articolo quinto, asaicur-•ndolo cbe sarà 
cura del M1oisLero il far al che quanto prima si enlri, 
quanlo all'appro .. iione dei bilanci, nel 1i11Pma nor­ 
male della legge di conlabililà, per morto cbe lolle 
quaole le disposizioni di easa aieuo io lutll i casi par. 
licolari rigo!'Ol3menle ONe"ale. 
Presidente. Se non ai domanda la porola, rileggo 

!"ari. 5 per mellerlo ai· •oli 1redi aopt'll). 
Chi lo approva, BOrgL 
(Approvalo.) 
Quanlo alla tabella non ...,.odo alalo !allo alcun ec­ 

cilamenlo, .. gurndo l'uso del Seoalo, non ~ più ii caso 
di darne lellura. 

lnlerrugo il Senalo ae alle&a la qualilà dal vari pro· 
getti di l•gge che oggi .. ngono io discussione non 
•oglia pralicare quanlo è indicalo oeli'arl. à5 del re­ 
golamenlo, il quale 6 cosi concepito: 

• Allorchè più proposle di kgge tono n'lative a ere· 
diti aupplemeotari o ad intereui parti~olari o locali, e 
non banno dalO luogo ad opposi1ione, l'i&f' 1°100 me11e 
a partito unitamente, m~iante un solo squiLL;oio 1e· 
greto, quando noo 1ia cbie&ta la divisioot>. 

e Ove aorga opposilione riapellO ad una o più di 
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qul'Sle lrggi, si procrde a squillioio segrelo sovra ognuna 
di quelle che banno dalo luogo ad opposizione. 1 

interrogo il Senalo se vuole accogliere queelo aislema. 
~ non c'è ossenniione in contrario terrò il ~eoalo per 
118PDiirote, ed ove non vi 1ia opposizione speciale 
IOpra alcuno dei progelli che •erranno ancora in di­ 
•~u&1ione, li rimanderemo tutti ad on solo &quiuioio 
segretò. 

Ora viene In discu9'ione il progctlo di legge segnalo 
col numero 2561 per aulorizzuione di apcae straordinarie 
per opere pubbliche. 

Leggo il progcllo di legge (V. infra.) 
La discu&!ione generale è operla. 
Se non si domaiida la parola rileggo gli arlicoli. 

Ari. 1. 
e Sono aotoriuate le atroordinarie s~e occorrenti 

n .. 11. comph,.siva aomma di lire 1 845.03\ 21 per oprre 
riDett1·n1i il At»rvi1io di nrqut, ponti e strad~ de::crille 
nel quadro, con1e in appre&Jo. lt' quali Terronno atJn- 
1ii1te in appositi e s1•parati capitoli, colla corrispondcnle 
de>ign•zione del bilancio dcl N1nislero dei lavori pub­ 
lolir.i per J'anoo 1863, ed io quelli degli anni 186\ e 
1865 riparlil.1men1e. 

e Il credito di lirP 180.000 per costruzione d..Jla 
1tr01da da Madone ad Ovada \'Ìeue l!\Sf't;r1alo a titolo di 
concorso p1~r la compiuta esccuiiOne dc·ll'opera secondo 
il piano preparalo a cura dt!i Comuni inlcressati, i 
qu.Ji dovr•noo dichiarare di •oler tosleoere la maggior 
1peaa che ai riconotel'88e DCct'SSaria. , 

(Approvalo.) 
Art. !. 

1 Riman~ono canoell•le dal bilancio del Ministero dei 
Lavori Pubblici per J'aooo 1862 le IOIDUJ• .. gueati: 

Capilulo 9 articolo 81 L. i2 218 
• 85 • 3 • 100,000. 
, 99 • • t 18,805 
, 12\ bil • • 80,000 

(Approvalo.) 
Ari. 3. 

e Le apoae non impegnale al chiuderai dell"e .. rcizio 
186J, come le somme prr aupplire alle m.desime, paa­ 
acraono nell'e•ercl1io 1864. • 

(.lppro•alo.) 
Viene ora in dioruuione il progello .. @nalo col nu­ 

mero 258, qu•llo cioè rrlativo al concono dello SLato 
oello costruaione d1 alrade nelle provincie di Beneveolo 
e di Calabria Cileriore. l'ie do leuura. 

ArLicolo unico. 
e Sono autoriualt! le 1pe18 atraordio:trie ocr.orrenli 

oella complt'Ssiva aomma d1 L. 2a5, i4a 81 a lilnlo di 
concorso e di anticipazione ot·lla costruzione dt•lle atrilde 
deacrille nel quadro anneo&O alla presenle legge, le quoli 
Yerraooo stanziate io appositi capitoli colla corri1poo­ 
deole designazione nel bilancio dei Mioisloro dei La>ori 
Pubblici per lano o i 863 e 1864. t 
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TORNATA DEL 20 .M~GGIO 18G~. 

La discussione groerale è aprrta. 
Se non 11 domanda I• parola r.lcggo l'articolo onico. 
( Y. 1opra.) 
Tr:ilWodosi di articolo unico, si voleri allo squiuìnio 

segreto. 
Si passa al progeuc di leg~e eegnalo col N. ~:i9, per 

il ristaur• e lrasporlo di on piroscafo dal Logo Haggiuro 
a quello di Garda. 

Leg~o il progetto di legge. 
(Y. infra.) 
La diirussione generale ~ aperta. 
S• non 1i domanda la parola pass•rò alla lettura degli 

arlicoli. 
Art. t. 

e È approvala la spesa di lire 50 000 pel consolida· 
mento, ri1t1uro e trasporto di un piro.caro spparten .. 01e 
allo Stato, dal lago Maggiore a quello di Garda, • per 
le IJ>f'&e occorrenti al primo im~iaoto del 1ervi1io di 
DilYigazione au questo seconde lago. > 

. (Approvalo.) 

Art. 2. 

e Quesla spesa aorl lnacritta sul bilancio dri lavori 
pubblici dell'anno 186~ soue il titolo Il. Sp•u llraor­ 
dinorit, io so11titu1iooe di qu1•lla rift·rila nel rapitolo 1i3 
del bilancio i 86~. col ha dencmìnanone : Consolidamento, 
ri&1auro e lr1Uporl0 di un piroscafo dul ìoço lln9yiore 
a quello di Garda. > 

(Aµprova10.) 
Pa .. iarn~ al progetto di leg~e 1rgnalo col N. 2G~, per 

autorinazioo1 di apeae straordinarie per opere ai Porli 
e Fari. 
Leggo il progeus (V. infra.) 
La discussione generale ~ aperta. 
Non doruand.ndo1i fa parola do lettura degli ar­ 

ticoli. 

Ari. t. 
1 Sono autoriuala le tlraordinnrle spese occorrenli 

nella complt•saiu somma di lire 313 000 per opere ri­ 
guard•nli il a<rvhio dei porli e rari descriue od qua­ 
dro come io apr1l't'aso. le quali 'rrrui.no etan1iate in 
appuaili e ocp.rali capitoli, colla corri•pond•nle drsi­ 
snaaiooe, del bilancio dt·I Miniat•·ro dei la,·ori puhblici 
p-r l'anno 1863 ed io quelli degli auni 1864 e 1865 
riparLita1uente. , 

(Approvalo.) 

Art, ~. 

1 Le spese noo impegnale al cbiudrnii d•lf'e.ercizio 
t863 come le 101nrne per aupplire alle med .. iwe paa· 
1eronno oell'oaercizio le&l. > 

(Approvalo.) 
Prirua d'in•ilare il Senalo allo oquillioio segrelo, 

Cl't'do u1ile di render conio al medesimo dei progelli 
di l•gge rimasti a di1culerai con on cenno aommario 

dei motiti per cui ooo poterono venir recali a compi· 
meoto. 
. l progelli, sono i srguenli : 
N. 41. Riordin•monlo ~•ll'islruziooe superiore (ini- 

zialo dal Senatore Mallrucci.) 
> tOD. Alluazione in tulio il Regno d'(1alii dci Codici 

penole e di procedura penale approvali coa 
h·;.q;e 20 novt·1nhre 18j9, con aggiunle e mo~ 
dificazioni (Ìniz.iato io Senato.} 

e t 13. Ta<S• sulle inv. .. 1itur• ecclesiastiche e l!Opra 
varie conces::ioui del Gorerao. 

1 t 16. Ordionmento giudi1iario (ini1ialo io Senato.) 
• 117. Codice civile (iniziato in Senalo.) 
, 131. Ali~oaziùoe di lieni dernanialì n1•lle provincie 

di Siena e d'Arcuo (inizialo dal Senatore De 
Gori.) 

, 1 n. Rironosriml'nlo dei gradi • delle pensioni mi­ 
litari ronleriti d.il Governo aidliaoo nel 18\8 
e nd 1819. 

> tD!. Abol•iiooe drgli ad•mprivi nell'isola di Sar- 
d1•gna (inizialo io Senalo.) 

> 20~. Pesca nuvia!o (inizialo io Seoalo.) 
> 210. Caccia (iniz•alo in Seoalo.) 
> ~14. Proprielà leurraria (inizialo in Sroalo.) 
> ~~;. Codice per la marina mt•rcanlile (iuiiiato in 

Sena10) 
> 23~. Conf.·rrna del Derrrto di so,peneionc d'indulto 

promuli;alo io !\apuli il 6 oelleml>re 1860 1ioi- 
1iato in St·nato.) 

I 24G. Sila delle t:alabrie (iniziorlo in Senal,.) 
, !·i7. Arrt•elo personale io a1atcrla civile e commer· 

ciale (inizialo in Senalo.) 
> 2\9. Coslruzione di un porlo adla rada di Dosa. 
> ~UI. Spe•a 1lraordioaria per I' armamoolo dello 

Gu11rdia N:uionak•. 
Qu<'lt• é la conl•b•lità drgli nB'ari che starebbe a 

carico d1·l Senat•1; or4 indicherò varlc circo11tan1e che 
oi rifcriacooo ai singoli progeui di legge di cui ho fallo 
ccaoo. 

Rigu•rdo ai due proe:•lli distinti coi N. 4t e 131 
Cl4f:iò pt·l mcdeain1i la ragione d'essere, dappoichè venne 
con altre IC'ggi provvisto sulla wateria io lu~to od in 
parie. 

I Ire nolo li coi oum<rl !OD, t 16 e 117 re11arooo lat­ 
tor-.a. senza 1·ffl·llo io a:'pt:lla11unc che il Mi11istro guar· 
da:igilli corulJll'ti la promPSh preacntath.ne dri rima­ 
oenli Cudici di com111ercio e dl proredura ci..-ile. 

I prog1·1ti che portano I numeri I! 3 e 179 non eb­ 
bero compirnroto pcrchè fu ri1niata dal S.nolo 13 di- 
1cussione dcl priino ad allro le1upo, 1t:o1achè 1iascne 
postt>riurmrole dal Yinistt>r<> chiesta la Apedirione, e del 
1 ... "tonJo, ad islilnza dt.ll'ntluale Mioialro delle finanze, 
dopo ahre nuo,·e foggi d'rmp·••la. 

Di quelli 1e,nati coi ou11Jeri 1U!, ~O~, ~IO e ~U 
venne gil ad iSlanza dell'allu•l ltlioislro d'agiicollura 
sospL>so il corao; l'ulti1no di essi pl1rò tu io 11eguitc.i ri· 
preao e trovasi ora a 1ludio preaso il relatore. 
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SESATO llEL REGNO - SESSIO~& DEL 18ti(-ti:! 

Allora ne !cci uno studie accurate e formulai preci- 
13meole tulle le domande allo quali ai desiderava una 
risposta. A molte di queste domande sono già venule 
risposte precise e chiare, ad altre le risposte oon sono 
venute ancora, e si attendono. Quest'é la ragione unica 
drl ritardo. 
Presidente. Ora il Senato ba il compiuto e parti­ 

colareggiato rendiconto di quello che si è fallo e di quello 
cbe rimane a rare. 

Si passa all'appello nominale per lo squiulnio •~greto; 
intanto avverto i signori Senatori che il Senato il con· 
voCAlO dumani alle due io adunanza puLLlica per una 
cornunlcatione del Governo. 

(Il Senatore 1t~re!ario Arnulro fa l'appello no­ 
minale.) 
Presidente. Hisultato dello squillioio complessivo 

sopra i .. i progetti di legge, che oggi •enoero in di­ 
seussione: 

Quanto al progello avente il l'i. ~3~, l'Uficio Cen­ 
irale attende dal ldioislero comunicazione dei documenti 
richiestigli. 

Il Senatore Scialoia. il quale l relatore dell' Urncio 
Cenlraltt, mi ba deuo avere comunicato va.rie avvertcme 
sopra il progeuo al Ministro stesso proponente. 

Senatore Scialota. Aggiungo uno scniarimento, cioè: 
che bo follo un contro progetto e l'ho sottomesso al­ 
lTCGcio Centrale. L'Uffìcio, approvandolo io massima , 
!Ja incaricato me di rarne rare delle copie per d11lri· 
buirle 11 ciascuno dci membri onde meditarvi sopra. e 
mi ba dato ìncericc di meuenni in relaziono col Mi· 
nistro di agricoltura e commercio per discuterle insieme 
CùD lui. 
Presidente. Quanto ai numeri ~27, 216, 219 e 261 

non giunsero a discussioue porcbè rnancè il tempo di 
compierne l'esame od a ra~ione d1•lla loro mole ed en­ 
lilà, onero percbè pr es eutati soltamo in questi ultimi 
giorni •• 

Senatore SclaJota. Pel progello di lesse riguardante 
la Sila, dovrei ancbe aggiuogere alcune p.irole, 

L'UrBcio Centrale mi diede iocarico di raccogliere 
molli falli. Cbiesi al Uiolilero i dati; mi ai comunica­ 
rono volucninose carte, ma 1venturatamrnte queste noo 
coolcnevaoo le informazioni .:be l'Ufficio Centrule dc­ 
aidcraYa. 

Numero dei ~otanli 
Favorevoli 
Coulrarii • 
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' . . . 
Il Senato approva. 

La udula i aciolla (or_• &.) 

r' 8 5 


